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Struttura dell’intervento:

(I PARTE) La metodologia e importante:
accenni all’impianto metodologico di
guesta nuova esperienza formativo-
laboratoriale

(Il PARTE)

| laboratori: punti di attenzione specifici e
connessiont

Valutazioni, criticita, proposte: 1 “fili rossi’
per la ri-programmazione



IRESS Impianto metodologico

| PARTE
Da dove siamo partiti...
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Impianto metodologico

Attuazione del “Programma regionale per la promozione e tutela

dei diritti, 12 protezione € lo sviluppo dei soggetti in eta evolutiva e

il sostegno alla genitorialita” ai sensi della Legge regionale n.
14 i

di giovani generazwm”




e Impianto metodologico
IRESS
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| laboratori:

Comunita Emergenza Domiciliarita Integrazione
Tot 20h Tot 20h Tot 20h interprofessionale Tot 20h

Comunita

Altri contributi su

QOutput
finale
temi portati

Giornata di studio finale con presentazione degli output finali avanti dal
Servizio nel 2010




.;ig.ﬁgg_ . Impianto metodologico
| laboratori:

o Ok

| Progetto




r(1f Impianto metodologico
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Abbiamo dovuto pres
=alla motivazione ; Lo abbiamo pensato solo noi
(manutenzig o anche i partecipanti?
ealla co
In termiy [Abbiamo chiesto loro...
_ _ e Durante gli incontri ho pensato che....
eal ‘cll_r_na’: | labo & Al termine del laboratorio vorrei...
A dell’assé & Con riferimento all’applicazione di quanto emerso
A di nel laboratorio entro il mio servizio penso che
A e Miaspetto dallarer...]
A del farsi via
della e...continuare il confronto soprattutto
«ad.. ‘aggiustare il tiro sulle ricadute del documento entro i singoli contesti
ealcuni specifici strumenti di metodo (valutazione)
LA PAR esupporto dalla rer per dare concretezza
E’ prezio€ attuazione all'integrazione e all'attenzione dei politici... -
poLatl
CUSTODI PO State

prori sanitari)
-



IRESS Impianto metodologico

Il PARTE
Da dove siamo partiti...
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- | laboratori: punti di

attenzione specifici e
connessioni



r(rft specificita
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Punti di attenzione specifici per completare il quadro

Lavoro di comunita:

tipo di intervento specifico e/o strumento e modalita di
lavoro. Le conseguenze dell’assumere una e/o |’altra
definizione sia in termini programmatori (vedi Regione) sia
In termini attuativi sono ben diverse

Il rapporto pubblico-privato nel lavoro di comunita: la
cosiddetta ‘pari dignita’? E una scelta politica? Ci possono
essere piu punti di vista? La Regione vuole/puo dare
Indicazioni in merito?
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IRESS

Punti di attenzione specifici per completare il quadro

Integrazione interprofessionale

Integrazione e ‘tutto’, rischia di essere ‘niente’...: anche in
un contesto ‘iper-normato’ (e che norme!): perche le
variabili che determinano integrazione sono molteplici
(endogene - istituzionali, professionali, soggettive;
esogene: la persona, il contesto su cul si agisce)

Non esistono modalita di lavoro integrato prevalente ma e
richiesta capacita di lettura del contesto culturale in cui si
st muove, dell’obiettivo cui si vuole tendere, della
motivazione/possibilita a raggiungerlo. Questo ha delle
fondamentali implicazioni

Metodo, metodo, metodo! Gli strumenti anche codificati
non bastano per integrarsi
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Punti di attenzione specifici per completare il quadro

Interventi domiciliari
Necessita di fare conoscere il SED e le sue valenze

Il SED ha una funzione riparativa (si attiva su specifici
bisogni gia individuati). Per sua natura potrebbe
connotarsi sempre piu come preventivo/promozionale
diffuso a prescindere da situazioni di disagio conclamato

Come ogni intervento domiciliare la sua efficacia dipende
In misura molto stretta da metodi e strumenti condivisi
per la progettazione, la gestione dell’intervento, la
valutazione.

Il SED si attiva sul bisogno ma gli interventi possono
essere molteplici: a risorse date occorre creare dei
riferimenti comuni per definire le priorita di intervento



r(rft specificita
IRESS

Punti di attenzione specifici per completare il quadro

Interventi In emergenza
Operatori di frontiera...piu degli altri operatori

Il lavoro con le Forze dell’Ordine: proseguire verso un
maggiore raccordo

Questione della residenza del minore e presa in carico

Reti di famiglie: occorre garantire le famiglie disponibili
all’accoglienza (molta diversita a livello territoriale)

Reti di risorse (informali: parrocchie, caritas, famiglie...):
sviluppare protocolli e convenzioni a livello provinciale con
chi esercita la funzione di accoglienza
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connessioni

Gli Intrecci

Comunita

(famiglie, risorse della comunita)

emetodi di lavoro a supporto
di interventi: piu difficili da definirg
« legittimazione politica
e predisposizioni soggettive

Integrazione

Interprofes.

e Potenziare équipe integrate:

Questi interventi sono piu efficaci se
coinvolgono a vari livelli la comunita

guantita, tipologia personale, metodi
e coordinamento

Emergenza
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Valutazioni, criticita,
proposte: 1 “fill rossi’ per
la ri-programmazione
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r(rft | “fili rossi”
IRESS

| temi individuati (lavoro di comunita, integrazione
Interprofessionale, domiciliarita, emergenza):

sono temi ‘caldi’: gli operatori sono piu 0 meno ‘in
barricata’. Il clima dell’aula si e progressivamente
Incupito rispetto alla sostenibilita del servizio per il
Prossimo anno (&SEGNALI DI ALLARME SULLA TENUTA
COMPLESSIVA DEL SISTEMA)

L’appropriatezza e la sostenibilita di un
Intervento/servizio, ecc. comincia dall’intendersi sul
che cosa si intenda per un determinato
servizio/intervento (comunita, lavoro integrato,

ecc.). Nel laboratori ci sono state ‘sorprese’...
(€L’INTENDERSI E’ FONDAMENTALE!)
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| “fili rossi’...

Ma di cosa ha bisogno Il
servizio/intervento per
funzionare, per essere

sostenibile e appropriato,

OGGI, soprattutto OGGI?



(1 | “fili rossi’...

HA BISPENO DI:

ALUTAZIONE U TECNICI
= VS
TEMPO ORMAZ/O,\,,;:DOL S
o) 7| POLITI
| OPERAT DIVERSITA
LEGITTIMAZIONE \\QE\ . ERVIZL.. ORG /A VS
i TECNICI
DE! ; p VS
OPERATORI 4 QUADRO IST.LE&
ONTINUITA’
MENT™
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(o1 | “fili rossi’...

Cosa c’e di nuovo?

Tutto, perché le pressioni
e le difficolta attuali
Impongono NUOVA
attenzione a questi
aspetti!

.. non e sempre e solo un problema di
risorse! ”
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a
b erergen”
L -

Lab. domiciliarita

| “fili rossi’...
Occorre partire dal chiedersi: cosa si puo fare
per valutare DAVVERO i servizi/interventi?

Cosa vuol dire valutare DAVVERO i
servizi/interventi?

Cosa c’e dietro il ‘DAVVERQ’?
Una idea di ‘sistema’,
di ‘co-costruzione del sistema’,

di progressivita della realizzazione di un sistema
davvero implementato.
Oggi ci sono i termini per costruire questo? Se
no, occorre chiarezza ed onesta nel dire che si
tende solamente ad un sistema e non sprecare
del tempo a soddisfare esigenze valutative di
scarso impatto

La valutazione e una ‘buona’ arma per fare
valere la bonta di un servizio ed intervento (se
si e capaci di usarla) e chiama in causa la
possibilita di un rapporto ‘costruttivo’ fra
politici-dirigenti/operatori
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| “fili rossi’...

La formazione comune e
la base per un lavoro
comune

La formazione comune e
I’inizio per fare meglio
un lavoro e anche quel
‘pezzi di lavoro’ che
sono In comune’

Oggi ci sono ancora tempi
e risorse per la
formazione:
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Lab

a
emergeﬂz

Lab. domiciliarity

| “fili rossi’...

Di tempo 0ggi ne occorre tanto (per
leggere 1| problemi, per elaborarli,
capire e capirsli, per...per....per...)

| tempo non c’e per fare bene un
Intervento, per riflettere
sull’intervento fatto, ecc.

Ma anche il tempo che c’e va speso
bene: occorre corresponsabilita da
parte di tutti gli attori di un
servizio su questo aspetto. Meno
tempo per adempimenti piu tempo
per questioni reali (ad esempio la
formazione, la valutazione reale)

Senza continuita alcuni interventi
rischiano di non avere senso...
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| “fili rossi’...

Dove sono 1 coordinatori
efficaci?

E sostenibile la loro
esistenza? Ma se non Ci
sono e grande il rischio di
compromissione
dell’efficacia del:

Lavoro di rete

Lavoro integrato

Lavoro di comunita

Lavoro in emergenza

Lavoro in equipe
multiprof.

23



(o1 | “fili rossi’...

Valutazione, formazione, uso
‘buono’ del tempo,
coordinamento

motivano gli operatori spesso
oppressi dal vari problemi
(endogeni ed esogent) che
affliggono 1 servizi, li fanno
lavorare meglio!
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TOR
LEGITTIMAZIONEGL OPERA\Z\ .
NE! SERVIA!
DEGL!

OPERATORI

| “fili rossi’...

Oggi gli operatori che hanno fatto e
fanno del nostro sistema di welfare un
‘welfare realizzato’ vanno ri-
legittimati

E’ possibile contenere modifiche
organizzative e travaglio istituzionale
(deleghe Auslelpab-Asp. Non e che sei
scopre che le Asp non funzionano si
torna ai Consorzi!??)

Si lavora per il bene comune, si e
operatori pubblici in questo senso...fino
a quanto si sara in grado di vivere
guesto principio corresponsabilmente?

Oggi le prassi di lavoro sociale si
devono adeguare ai nuovi bisogni:
come e oggi il rapporto fra operatore e
utenza, come e la presa in carico
0QQi????
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r(1f ! | “fili rossi’...
IRESS

| modelli organizzativi locali
comportano impatti diversi sulla
capacita di dare risposta ai bisogni,
pur in un quadro definito

DIVERSITA’ Istituzionalmente. In epoca di
ORG.VA necessaria revisione dei sistemi di
welfare, pena la insostenibilita,
QUADRO IST.LE quanto a livello regionale e

lecito/possibile intervenire per
attuare correttivi alla diversita?

Stimolando programmazione
congiunta a livello locale?

Quali gli esiti di 10 anni di
programmazione socio-sanitaria di
livello distrettuale?

Ci sono spazi per tendere al meglio?_
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| “fili rossi’...

La parola a tutti vol....!
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